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Conferenza stampa del presidente, compagno Bastiànellr 

Il nuovo corso alla Regione 
^^^^^^^^Hsele^El^EHEl^El^Ee^El^EHEl^ElHHil^li^HI^^^BI^^^HBnHHHI^^^^H^IIiHlElVEelESE 

L'attuazione del precetto statutario ha provocato in pochi mesi una novità di 
grande rilievo: la partecipazione popolare alle decisioni - Le conseguenze del 
15 giugno - Le domande dei giornalisti - L'esempio del bilancio - Nessun dualismo 

' L'acquisizione da parte del 
Consiglio regionale delle pro
prie prerogative politiche e 
funzionali — in una parola, 
l 'attuazione del precetto sta
tutario — ha prodotto nel 
giro di pochi mesi, dall'avvio, 
cioè, della seconda legislatu
ra, un primo effetto di mar

cato rilievo: la partecipazione 
popolare alle decisioni della 
Regione non è più una enun
ciazione formale, un lodevole 
proposito, ma una conquista 
concreta, un dato permanen
te ed in via di espansione. Le 
cause del nuovo corso sono 
molteplici e profonde (dal 15 

Scandalo edilizio a Grottammare 

Sei miliardi di lire di profitti 
per aree pagate a 200 lire al mq. 
Sì tratta della zona di S. Francesco (un milione di 
metri quadrati) lottizzata dal costruttore D'Isidoro 

GROTTAMMARE, 13 
11 costruttore D'Isidori ha 

appronta to un piano di lot
tizzazione per una vasta area 
di sua proprietà che si esten
de per un milione di metri 
quadrati in una località det
ta S. Francesco n due km 
da Grot tammare . I lotti casi 
ricavati (181 lotti di 3000 me
tri quadrat i ognuno) verranno 
venduti a scopo edificatorio. 
L'operazione, oltre ad essere 
naturalmente di evidente 
s tampo speculativo, è chiara
mente illegale e in contrasto 
con le previsioni dello stesso 
P R . G . adottato. 

La storia di questa, vasta 
proprietà suscita per lo meno 
curiosità: acquistata dai co
strut tore a circa 200 lire al 
metro quadrato perchè rite
nuta zona agricola, fu subito 
dopo inserita nelle previsioni 
dello sviluppo urbanistico del
la città come zona turistica 
al ternativa a quella esistente 
lungo il mare. Non contento 
nemmeno di questo. D'Isido
ri vuole ora trasformarla in 
zona d'espansione residenzia
le: i lotti vengono venduti 
a t tualmente a 4.000 lire al 
metro quadrato, ogni lotto 12 
milioni, 181 lotti circa 2 mi
liardi... Se venissero rilascia
te le licenze edilizie si arri
verebbe a un profitto di 6 
miliardi! 

E' chiaro che non si t ra t ta 
di una piccola licenza abusi
va di nessuna importanza. Ol
t retut to costruire in questa 
zona collinare provocherebbe 
una grave degradazione am
bientale e il Comune dovreb

be sopportare gravi oneri per 
portarvi luce, acqua, fogne, 
s t rade. 

Va inoltre sottolineato che 
il proprietario ha r i tenuto 
conveniente costruire sulla zo
na una strada di accesso abu
siva in territorio sambene-
dettese. Evidentemente que
sto signore — sempre al pri
mo posto in fatto di specula
zione (ricordiamo i fatti re
lativi alla legge 167 per l'edi
lizia popolare e la causa al 
Comune di S. Benedetto che 
aveva chiuso alcuni suoi can
tieri abusivi — è talmente 
sicuro di avere solidi appoggi 
che non si preoccupa nem
meno di dare una veste le
gale alle sue manovre. 

Di fronte ai disegni specu
lativi del costruttore D'Isidori 
estremamente ferma è s ta ta 
la posizione del PCI. I co
munisti di Grot tammare, in
fatti, che hanno sempre scon
sigliato di inserire la zona 
di S. Francesco nel piano di 
sviluppo urbanistico della cit
tà. hanno denunciato aperta
mente la maggioranza DC-
PSDI accusandola di favorire 
la speculazione e di ignorare 
anche fatti cosi clamorosi. 

Il PCI di Gro t tammare in
fine si appella a tu t te le for
ze democratiche perchè, pren
dano posizione in meri to: e 
in particolare alla Regione 
che può ancora respingere la 
irrazionale previsione urbani
stica del P.R.G. recentemente 
adottato ed ora in esame agli 
organi competenti della Re
gione. 

Conclusi i lavori della Conferenza d'organizzazione 

Forte crescita del Partito 

nella zona Cagli-Pergoli 
L'ampio dibattito - La presenza dei giovani - L'in
troduzione di Elvio Neri e le conclusioni di Gia
como Mombello - Eletti i nuovi dirigenti 

URBINO. 13 
Si è svolto a Cagli (Pe

saro» nei giorni scorsi la 
Conferenza d'organizzazio
ne del PCI della Zona Ca
gli-Pergoli. La folta par
tecipazione di delegati e di 
invitati, il rilevante nu
mero di interventi, il no
tevole contributo offerto 
dai giovani comunisti del
le varie sezioni hanno da
to la misura di una effet
tiva crescita — non solo 
quanti tat iva — del nostro 
Par t i to nella zona, della 
sua costante presenza e 
del suo sapere e potere 
con concretezza e respon
sabilità dare risposta ai 
gravi problemi che il no
stro Paese ha di fronte. 

Presenti in sala erano 
rappresentanti del PSI e 
de! PRI. Il compagno Mar
chet t i h a portato il salu
to del PSI e dell'Ammini
strazione comunale di Ca
gli, sottolineando la neces
sità di un approfondito di
batt i to t ra comunisti e so
cialisti sulle proposte che 
hanno come fine la risolu
zione della crisi. 

Nella ampia e articola
ta relazione del compagno 
Elvio Neri, responsabile di 
zona, sono s tat i analitica
mente affrontati molti dei 
temi oggi in discussione 
all ' interno e all 'esterno 
del nostro Part i to . La cri
si di governo «largamente 
ripresa nel corso del di
batt i to) . la situazione e-
conomica generale e della 
zona. la svolta del 15 giu
gno. gli Enti locali, le 
prospettive di lavoro della 
Comunità montana «su cui 
si sono in seguito soffer
mati lungamente alcuni 
compagni) , l'organizzazio
ne delle sezioni e del Co
mita to di zona, la costi 
tuzione di commissioni, la 
formazione di nuovi qua
dr i dirigenti, la questio
ne dell'aborto, il problema 
scuola, il lavoro per il tes
seramento e per la diffu
sione della s tampa: questi 
alcuni dei temi che, in par
te presenti nella relazio
ne introduttiva, sono sta
ti esaminati con ulterio
ri apporti di approfondi
mento. al largamento e 
puntualizzazione nel corso 
del dibatti to. Ma non sono 
i soli. 

Su questi e su altri te
mi sono, fra gli altri . In
tervenuti i compagni Fa
gioli, Matteacci, Gelso. 

Mandelli. Marini. Panichi . 
Gori. Ninel Donnini. Lu-
carini. Matteucci. Marinel
li. Petrucci. Fraternal i . 
Gili. Giuseppe Panico. Fa
nelli, Pigna. Torino. Leni-
na Donnini. Calagreti. 
Mart ino Panico. Rossi. 
Guidi. 

Elemento caratterizzante 
di tu t to il dibat t i to è 
s ta ta la partecipazione dei 
giovani, che numerosi so
no intervenuti a testimo
nianza anche della forza. 
della profonda presa di co
scienza. del senso di re
sponsabilità. della funzio
ne non secondaria che es
si hanno all ' interno del 
nostro Par t i to e per la 
vita futura di esso. Non a 
caso sono 19 i nuovi eletti 
nel Comitato di Zona. 
Contemporaneamente si è 
avvertita l'esigenza di una 
maggiore partecipazione 
delle donne. 

Sempre in seno al di
batt i to le proposte di lavo
ro delle sezioni e del Co
mi ta to di zona hanno spa
ziato dalle iniziative pub
bliche che coinvolgano al
t re forze politiche per Io 
sviluppo di una sempre più 
larga partecipazione e cre
scita democratica, alla co
s t an te presenza polir.:ca su 
ogni avvenimento, alla or
ganizzazione propriamente 
interna. 

Il compagno Giacomo 
Mombello. che ha conclu
so la Conferenza, ha indi
viduato nella relazione del 
compagno Neri le linee 
che hanno mosso e viva
cizzato la Conferenza stes
sa. rilevando positivamen
te l ' intensità qualitativa e 
quant i ta t iva dei vari in
terventi. Ha poi spostato 
il suo discorso sul momen
to politico, sociale ed e-
conomico del nostro Pae
se. sulle posizioni di lotta 
del PCI e su quelle degli 
altri parti t i nel rapporto 
con il PCI. sulla crisi di 
governo, sulla possibile 
convergenza delle forze po
litiche dell 'arco costituzio
nale. sulle scelte che la 
Comunità montana dovrà 
operare, sul lavoro delle 
sezioni, del Comitato di 
zona e dei singoli compa
gni. 

I lavori sono stati chiu
si con l'elezione dei nuo
vi dirigenti. 

m. I. 

i 
i 
i 

giugno alla larga intesa rag
giunta per una diversa ge
stione della Regione, alla ge
nerale crescita democratica, 
ecc.). Fa t to è che questa mat
tina 11 compagno on. Renato 
Bastianelli, presidente del 
Consiglio regionale, ha potu
to illustrare alla s tampa un 
densissimo « taccuino » di ini
ziative qualificanti da a t tuare 
e di altre in programma per 
i prossimi mesi. 

Si può parlare di centinaia 
di assemblee e di incontri fra 
organi del Consiglio regiona
le e categorie, enti, as
sociazioni avvenute in pre
parazione e n e l l o svol
gimento di « appuntamen
ti » " prioritari per le esi
genze e le . aspettative delle 
popolazioni marchigiane: le 
manifestazioni antifasciste. 
di solidarietà con Spagna e 
Cile, il convegno nazionale 
sulla cantieristica ed i porti, 
le riunioni in vista del con
vegno interregionale per il 
superamento della mezzadria, 
l 'intensa consultazione sul bi
lancio preventivo regionale, i 
confronti sulla riorganizza
zione dell'istruzióne profes
sionale. sul riassetto e l'ade
guamento delle s t ru t ture sa
nitarie, ecc. 

« Non si è t r a t t a to — ha 
rilevato il presidente Bastia
nelli — in nessun caso di 
adempimenti solamente in
formativi ed orientativi ver
so le popolazioni. Non si è 
t ra t ta to — e non l'abbiamo 
mai perseguita — di una no
s t ra posizione illuministica 
dall'alto. Operiamo perchè lo 
intervento delle popolazioni 
assuma dimensioni ed incisi
vità tali da « guidare », fino 
ai momenti delle decisioni e 
delle approvazioni, le diret
trici e le leggi della Regione. 
Su questa s t rada — pur nei 
tempi così brevi avuti a di
sposizione — abbiamo fatto 
molti e consistenti passi in 
avanti ». Per facilitare la 
scelta dì partecipazione popo
lare sono s ta t i istituiti, o lo 
saranno rapidamente, un uf
ficio s tampa, un ufficio « par
tecipazione ». un ufficio legi
slativo. Si ha intenzione di 
ricorrere anche ai mezzi au
diovisivi. 

Fi t to il calendario — con
cordato anche con la giunta 
— per le prossime se t t imane: 
convegno per il superamento 
della mezzadria, conferenze 
sull'università, la cooperazio
ne, sul credito e, in prima
vera, sull'occupazione e gli 
investimenti. 

Alla relazione del presiden
te è seguito un interessante 
di'alogo con i giornalisti. 
L'Unità ha chiesto la ragio
ne di questo grosso salto di 
qualità del Consiglio regio
nale. 

«C'è s ta to il 15 giugno — 
ha risposto Bastianelli —. 
Per tut t i è s ta to il segno di 
una situazione nuova cui non 
si può rispondere con vecchi 
metodi. Ecco perchè non de
ve passare decisione del con
siglio regionale senza che la 
opinione pubblica sia chia
mata a concorrere alla forma
zione ed alla approvazione». 

UAvanti! ha chiesto un 
giudizio sulla pr ima at t ivi tà 
della « intesa » regionale. Ba
stianelli ha risposto che fino 
a questo momento ogni for
za politica ha r ispettato gli 
accordi presi. Cosi anche gli 
organi della Regione. Ad 
esempio, la giunta ha pre
senta to il bilancio nei termi
ni s ta tu tar i ed il Consiglio 
lo ha portato ad una larga 
consultazione. « Consultazio
ne che non è s t a t a una eser
citazione accademica — ha 
soggiunto il presidente del 
Consiglio. Tanto è vero che 
il bilancio sarà modificato 
sulla base delle indicazioni e 
delle proposte venute dall'in
contro con i ci t tadini ». 

Il Resto del Carlino ed il 
Corriere Adriatico — in rife
rimento alla crisi del gover
no — hanno domandato se 
un'esperienza come quella 
marcnigiana sia trasferibile 
sul piano nazionale, a Un 
evento — ha osservato Ba
stianelli — si realizza ove esi
s tano le condizioni. Nelle 
Marche evidentemente esiste
vano. Sulla stessa s t r ada si 
sono avviate anche due re
gioni importanti quali la 
Lombardia ed il Lazio. 

« Questi processi, tut tavia. 
non autorizzano al momento 
meccaniche trasposizioni sul 
piano nazionale. Comunque. 
il dibatt i to in a t to nel paese 
sta a dimostrare che. pur 
nella diversità di vedute, tut
te le forze democratiche van
no largamente respingendo i 
"veti" del passato e le vec
chie cristallizzazioni ». 

Sono intervenuti nel dibat
tito anche il rappresentante 
dell'agenzia Italia (sull'esi
genza di un respiro regiona
le e non campanilistico de
gli interventi dei consiglieri 
regionali) e il rappresentante 
della rivista « Il Marchigia
no ». pronunciatosi sui rap
porti fra giunta ed ufficio di 
presidenza del Consiglio 
(«Non esiste alcun dualismo 
— ha affermato Bastianelli. 
I due organismi finora han
no operato in s t re t ta colla
borazione»). 

I padroni delle autolinee vogliono oltre due miliardi 

Ancora un ricatto dell'ANAC 
nei confronti della Regione 

Protesta della Federazione CGIL-CISL-UIL 
rivendicazioni dei lavoratori 

Le 

Al lavoro l'amministrazione PCI-PSI-PSDI 

Gli obiettivi politici 
della giunta «aperta» 

di Sant'Elpidio a mare 
A colloquio con il vicesindaco compagno Luciano Vita 

ANCONA, 13 
Altro r icat to della Associa

zione dei concessionari di au
tolinee (ANAC) nei confronti 
della Regione e delle popola
zioni: se non o t te r ranno due 
miliardi e 213 milioni — la 
somma che secondo l'ANAC 
dovrebbe servire a ripiana
re i disavanzi economici del 
le aziende associate — i tito
lari dei t rasport i privati so
spenderanno ogni att ività a 
part ire da giovedì 15 gen
naio. 

Il fine, nemmeno troppo na
scosto, della ANAC appare 
quello di impostare una ma
novra per giungere ad un ul
teriore aumento delle tariffe. 

La Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL ha reagito 
immediatamente alla annun
ciata « serrata » dei conces
sionari, sollecitando anzi tut to 
« la giunta regionale ad at
tuare ogni misura a t t a a ga
rant i re il t raspor to dei cit
tadini anche at t raverso ge
stioni precarie di emer
genza ». 

La Federazione, in un suo 
comunicato, denuncia altresì 
le pretese dei titolari delle 

aziende di t rasporto « che of
frono un servizio scadentis-
simo, con mezzi inadeguati. 
qualche volta pericolosi, che 
sfrut tano il personale e che 
continuano a sostenere di sop
por tare grossi deficit di bi
lancio, ma contemporanea
mente pretendono enormi 
somme a titolo di indennizzo 
come "lucro versante" nel 
caso di pubblicizzazione ». 

I sindacati colgono l'occa
sione per spingere giunta re
gionale ed enti locali ad adot
tare le misure per avviare 
la razionalizzazione e il po
tenziamento dei servizi, sfug
gendo alle continue pretese 
degli imprenditori. 

In particolare la Federa
zione torna a rivendicare: la 
sollecita approvazione della 
legge regionale sui traspor
t i ; l'effettu'azione di finanzia
menti per la pubblicizzazio
ne : la formulazione di un 
programma di pubblicizzazio
ne pluriennale; il potenzia
mento dei servizi, utilizzando 
tut t i i mezzi disponibili, com
preso il rapido impegno dei 
fondi messi a disposizione con 
i decreti governativi. 

S. ELPIDIO A MARE, 13 
San Elpidio a Mare ha da 

pochi giorni una giunta di si
nistra, cui partecipa il PSDI: 
fatto questo che va valutato 
edaguatamente nella sua im
portanza. t rat tandosi del pri
mo episodio che si verifica 
nella provincia di Ascoli 
e senza dubbio il primo nella 
regione in Comuni di un cer
to peso. 

La nuova giunta ha di fron
te a sé compiti non facili, 
pesante eredità di tre gestio
ni commissariali (i 5 mesi di 
monocolore PCI sono stati 
una positiva parentesi, che ha 
preparato il terreno per la 
realtà odierna). 

I compagni di S. Elpidio a 
Mare hanno dato prova di 
profonda matur i tà politica: la 
loro attenzione ai problemi 
cit tadini e alla necessità di 
una partecipazione più vasta 
possibile all 'amministrazione 
li ha fatti protagonisti di sa
crifici (anche politici) che ben 
poche al t re forze avrebbero 
avuto la matur i tà di 
compiere. 

Della nuova realtà elpidien-
se abbiamo parlato col com
pagno Lucio Vita, at tuale vi
ce sindaco, che nei cinque 
masi di monocolore PCI è sta
to il sindaco della città. 

«I l 2 agosto 1975 — affer
ma — dopo ampie trat tat ive 
v?nne insediata una giunta 
monocolore PCI con l'appog
gio esterno del PSI, con l'im
pegno che dopo due mesi la 
giunta medesima avrebbe do
vuto rassegnare le proprie di
missioni. Dopo i due mesi la 
giunta al fine di creare le 
premesse per un allarga men
to della maggioranza ad altre 
forze politiche, e previo ac

cordo co: PSI, è rimasta in 
carica per evitare crisi al 
buio, po te i* nel frattempo 
non erano matura te le condi
zioni per un accordo che scon
giurasse l'ennesima gestione 
commissariale ». 

La giunta, anche se mono
colore. è stata, dopo an
ni. la prima amministra
zione espressa dalla popola
zione. in che si è caratte
rizzata? 

« Non sarebbe sufficiente — 
dice Luciano Vita — guarda
re positivamente a questo no
stro mandato solo per il fat
to di aver aper to una scuola 
materna comunale, di aver 
approvato il progetto di un 
impianto idrico per Casette 
d'Ete. Credo che la nostra 
azione si sia qualificata so
prat tut to in tre direzioni: in
dividuazione dei problemi ri
masti irrisolti da troppi an
ni e lavoro preparatorio in 
dirazione del programma dì 
intervento in materia di edili
zia scolastica, diritto allo stu
dio e scuole materne statal i ; 
in secondo luogo, la ricerca di 
un rapporto costruttivo con 
tutte le forze democratiche 
sulle più importanti scel
te dell'Amministrazione, su-

I perando le contrapposizioni 
I che per ann i hanno fatte scon-
j t i a re il nostro Par t i to con la 
| DC ed altri part i t i ; in terzo 
• luogo la costante ricerca di 
I larghe convergenze per for-
| mare una amministrazione 
j aperta al contributo dì tu t te 

le forze democratiche, pre
mettendo che ogni allarga
mento della maggioranza do
veva passare attraverso un 
sempre più s tret to legame tra 
noi e i compagni socialisti ». 

« Su questa linea — pro
segue Vita — è nata l'attua
le giunta PCI-PSI-PSDI su 
obiettivi programmatici che 
pongono le basi per uno svi
luppo sociale ed economico 
della nostra città. Il nostro 
obiettivo è quello di esten
dere questo accordo program
matico ad altre forze politi
che antifasciste; per questo 
la nuova giunta è aperta al 
contributo che il PRI e le 
forze sane della DC. che si 
ispirano alla linea Zaccagni-
nl del confronto costruttivo 
sui problemi, volessero 
dare ». 

I compagni di S. Elpidio a 
Mare si sono guadagnati am
pi riconoscimenti dì matur i tà 
e consensi in tu t ta la pro
vincia... 

«I l nostro Part i to — pun
tualizza Vita — non è il par
tito delle poltrone, come non 
è il part i to delle gestioni com
missariali; per questo siamo 
stat i disposti anche a lascia
re la carica del sindaco pur 
di ritrovare quella unità tra 
noi e i compagni socialisti ed 
andare all 'allargamento della 
maggioranza. Sono s ta te co
si bat tute quelle forze che. 
al imentando i contrasti tra 
noi e i socialisti, si prefig
gevano la venuta di una nuo
va gestione commissariale. 
Abbiamo cioè anteposto agli 
interessi del partito gli inte
ressi della popolazione, certi 
che dal modo con cui sapre
mo c o n c r e u r r j e j ^ portare 
avanti gli fmpegrn progiani
matici dipenderà l 'aumento o 
meno della fiducia dei lavo
ratori nel nostro parti to ». 

s. m. 

La testimonianza di un dirigente suona conferma delle manovre speculative del colosso chimico 

La Montedison ordinò di rinviare gli acquisti 
per poter «studiare» l'andamento del mercato 

La deposizione del dr. Trau, ex capo del centro vendite della filiale di Ancona - Ascoltato dal pretore anche il dr. Pulvirenti, diret
tore dello stabilimento di Montemarciano, e il capitano della Finanza, Di Giacomo, che ha svolto la maggior parte delle indagini 

Recital dì 
Fabrizio de André 

a Pesaro 
Il circolo culturale « Victor 

J a r a » di Pesaro ha organlz 
zato un recital con Fabrizio 
De André, che si ter rà doma
ni 15 gennaio alle ore 21 pres
so il palazzetto dello sport 
di Pesaro. 

ANCONA, 13. 
Prosegue presso la Pretu

ra di Ancona il processo a 
carico della Montedison (so
no 10 gli imputati , tut t i di
rigenti a diversi livelli delle» 
società e tut t i presenti in sa
la ad eccezione del presiden
te Eugenio Cefis) accusata di 
imboscamento di fertilizzan
ti (estate '74) in aumento dei 
prezzi del prodotto: lo stabi
limento « indiziato » è quello 
di Marina di Montemarciano, 
venduto recentemente alla 
Società interconsorziale ro
magnola (SIR) . 

Il pretore Vito D'Ambro
sio ha senti to ieri pomerig
gio e questa mat t ina parec
chi test imoni: il procedimen
to giudiziario è en t ra to quin
di nella sua fase cruciale, do
po il rituale degli a t t i preli
minari 

Dalla testimonianza del dot
tor Trau, ex capo del cen
tro vendite della filiale di An
cona. è emerso — ci sembra 
questa la cosa più importan
te — che dalla direzione ven
dite per l'Italia venne « la 
direttiva chiara ed esplicita 
— ha detto Trau — di cerca
re di spostare nel tempo gli 
acquisti di fertilizzanti, per 
dar modo alla società (Mon
tedison, n.d.r.) di s tudiare la 
propria condotta in conside
razione di un aumento anor
male della domanda. Tale di
rettiva è s ta ta eseguita ad An
cona. senza protesta da parte 
dei c l ient i»; la cliente'.a della 
Montedison è fermata quasi ; 
esclusivamente da grossi ri- j 
venditori (i contatt i con i con
sorzi agrari vengono tenuti di
ret tamente dalla sede cen
trale di Milano). 

Al dottor Trau successe. 
proprio nel set tembre '74. il 
dottor Tossi, il quale assunse 
una competenza territoriale 
molto ampia (Umbria. Mar
che. Lazio. Abruzzo. Sarde
gna». In pratica, quindi, vi 
fu una drastica riduzione del
le competenze del dottor 
Trau per la vendita nelle 
Marche. Si è t ra t ta to di un 
salutare « rimescolamento » 
o di una regolare succes
sione? 

Il pretore d'Ambrosio nel
la mat t inata ha ascoltato an
che il dottor Pulvirenti. d: 
rettore dello stabilimento ex 
Montedison di Marina di 
Montemarciano. Nel corso del
l'escussione. Pulvirenti ha for
nito cifre in merito all'attivi
tà dell'azienda n?l '74: a fron
te di una crescita della pro
duzione rispetto al 1973 del 
3 3 0 . si registrò un aumen
to delle vendite solo del 1 2 ^ . 
« A fine agosto nel nostro ma
gazzino — ha det ta il diret
tore per motivare la diffe
renza fra vendita e produzio
ne — avevamo una giacenza 
di 100.000 quintali di ferti
lizzanti fosfatici (proprio i 
fosfati vennero a mancare in 
quel periodo, ndr) e delle con
ferme di vendita per 30.000 
quintali e forse più. Ma que
sta merce non venne ri t i rata 
dai clienti ». 

Della «sospensione o quan
to meno della dilazione nella 
consegna dei fertilizzanti pro
dotti » ha parlato anche il ca
pitano della Guardia di Fi
nanza Di Giacomo (il quale 

I ha svolto la maggior par
te delle indagini relative a 

| questo processo) riferendosi 
i ad una prima fase della in-
) chiesta: quella in cui interro-
j gò per la prima volta il dot-
i tor Trau, non in veste di « in-
j diziato di reattf» ma in quan-
! to diret tamente interessato al

le vicende sollevate dal noto 
articolo del 4 ottobre '74 ap
parso sul Corriere Adriatico. 
Sempre dall'ascolto della de 
posizione del Di Giacomo, è 
emerso un altro importante 
elemento: sul mercato ven
nero a mancare tipi di ferti 
lizzanti non compresi nella ta
bella CIP. ed in quanto tali. 
non soggetti a prezzi con
trollati. 

Il signor Cesarini. titolare 
dell'omonima di t ta che si ri
forniva quasi esclusivamente 
dalla Montedison. ha confer
mato che nel periodo luglio-
agosto '74 la società consegnò 
meno merce alle ditte (« Ab
biamo notato una lieve dimi
nuzione di vendite, dovuta in 
par te a diminuzione di ri
chieste degli agricoltori, in 
parte a mancanza di riforni
mento dell 'industria »). 

Ne! tardo pomeriggio so
no s ta t i ascoltati al tr i testi
moni. 

A due giorni dall'inizio del 
precesso, si può ben dire che 
nessun altro giornale, t ranne 
l'Unità, ha r iportato notizie 
sulla vicenda (se si eccettua
no 28 righe tipografiche pub
blicate dal Corriere Adriatico 
e poco più dal Resto del Car-
Itnot. Non fa meraviglia, del 
resto: l 'argomento è scottan
te. investe grossi interessi eco-
nemici e politici, per cui è 
sembrato necessario cercare 
di farlo passare il più pos
sibile sotto silenzio. 

Cooperativa di costruzione a Senigallia 
SENIGALLIA. 13 

E' na ta a Senigallia la Cooperativa Gene
rale Costruzioni, aderente a!!a Lega Naziona
le Cooperative e Mutue. Frut to della fusio
ne di più imprese artig-.'ane. la nuova coope
rativa dà lavoro a t tualmente a 26 soci e 17 

dipendenti, per un to:ale di 41 unità lavo
rative dislocate in sette cantieri di costru- j 
zione. Il presidente. M a r c n l o s n i m . il vice 
presidente. Alfonsi, e :1 direttcre. Ortolani, i 
sono s tat i delegati dall'assemblea dei soci. 

La cooperativa intende intervenire soprat- | 
tu t to nel settore dell'edilizia popolare ricer- i 

cando rapporti preferenziali con gli Enti 
locali. 

Organizzata su s t ru t tura a carat tere pre
valentemente orizzontale per favorire la più 
ampia partecipazione operaia, la cooperativa 
si propone di svolgere un'azione di lotta con
t ro la speculazione e lo sfruttamento della 
mano d'opera. 

Xella foto: un' immagine dei lavori di am
pliamento e miglioramento dell'ospedale « A. 
Pasqualucci » di Mondavio eseguiti dalla 
Cooperativa Generale Costruzioni di Seni
gallia. 

Organizzato 

dall'Ecipa-Cna 

Il corso 
professionale 
per artigiani: 
un'esperienza 

positiva 

ANCONA. 13 
E' stata senza alcun dubbio 

una esperienza dì grande im
portanza. non solo per i par
tecipanti ma diremmo per la 
stessa organizzazione, quella 
sottesa al corso professiona
le di Montesicuro realizzato 
dall'ECIPA-CNA (Ente confe
derale istruzione professiona
le art igiana). 

Il còrso si è concluso do
menica scorsa — l'avvio era 
s ta to dato il 15 novembre — 
ed il giudizio unanime è mol
to positivo, per un insieme 
di ragioni. 

Innanzitutto il valore intrin
seco: per la prima volta nella 
nostra regione si organizzano 
corsi per dirìgenti di imprese 
artigiane, fornendo una serie 
di preziose informazioni e un 
utile orientamento per l'atti
vità diretta dell'imprenditore. 
Il valore per casi dire estrin
seco. più generale, è dato dal 
significato di fondo che si ti 
voluto dare al corso — nega
zione stessa di qualunque in
tento corporativo e della chiu
sura a bozzolo dentro la logi
ca categoriale — quello di 
un impegno sempre più este
so ed improntato ad unità 
per contribuire a cambiare la 
società attuale. 

Circa sessanta artigiani (di 
cui venti sempre presenti) 
hanno seguito con un interes
se vivace, fatto di tensione 
nel l 'apprendere e di disponi
bilità al confronto delle idee, 
le diverse « lezioni » che si so
no susseguite presso le sale 
della « Villa Getzemanl » di 
Montesicuro: due filoni sopra 
tutto si sono seguiti, quello 
sindacale e quello tecnico, 
l'uno e l'altro significativa
mente intrecciati, secondo 
una logica che ha lasciaU» 

s empre spazio alla u discus
sione generalo)». 

Due lezioni In particolare 
( tut te sono avvenute il saba
to e la domenica) sono state 
dedicate alla at tuale legisla
zione per l 'artigianato. Rile
vata l'inadeguatezza totale» *» 
paurosa della legge n. M0 
che risale al 1936, cioè prima 
della regionalizzazione del no
stro Stato, si è discusso A 
lungo sulle prospettive della 
nuova legge, ferma ormai da 
troppo tempo in Parlamento, 
che delega poteri e compe
tenze alle Regioni. 

Una problematica su cui si 
è acceso il dibatti to è quella 
del lavoro nero e In genera 
le del decentramento produt
tivo. Anche alla luce delle 
nuove necessità di riconver 
sione imposte dalle conse 
puenze della grave crisi eco
nomica. si è vagliato il ruolo 
determinante dell 'artigianato. 
della piccola Impresa nel pae 
se ed a maggior ragione nel 
le Marche: il dottor Antonio 
Mezzino, esperto in problemi 
di economia, h a esaminato. 
sulla base di una serie di 
dati statistici e censimentari, 
la funzione e le possibilità di 
sviluppo dell 'artigianato mar
chigiano. individuando anche 
alcuni settori tipo (mobili. 
s trumenti musicali, abbiglia
mento. ecc.). 

Non si t ra t ta , dunque, più 
e solo di chiedere incentivi 
— sembra essere la conclu
sione del dibatt i to e Io stesso^ 
impegno programmatico degli 
artigiani — ma occorre inse
rirsi fattivamente nella bat
taglia e nelle scelte per da
re un nuovo quadro economi
co e sociale di sviluppo al 
paese e alla regione. 

E* quanto ha voluto preci
sare al termine della ìelazio-
ne il dottor Mezzino: « Si trat
ta di affrontare i problemi 
— ha detto — nel quadro di 
riferimento di una program
mazione democratica, che usi 
Io s trumento dell'impresa 
pubblica come guida delle 
scelte fondamentali » ed è, 
secondo noi. molto importan
te che gli artigiani compren
dano e facciano propria que
sta prospettiva. 

I corei hanno permesao 
quindi alla CNA di esaminare 
e di porre al vaglio dei suoi 
Iscritti (o futuri iscritti) la 
bontà delle sue proposte, f 
importante per tut t i andare 
a «scuola*! 

CAMERINO - Intensa attività della struttura fondata un anno fa dall'ÀRCI 

Cultura e territorio: l'azione del circolo Neruda 
Intervista con Marco Santarelli — Un importante elemento di dibattito culturale e politico 

CAMERINO. 13. 
S'egli ultimi mesi la vita 

culturale di Camerino si è 
arricchita dalla presenza del 
circolo culturale P. Xeruda-
ARCI, il quale con una s?ne 
di iniziative è riuscito a vi
vacizzare il dibattito dei ca-
merti su temi di carattere 
culturale e politico. 

A questo proposito abbia
mo chiesto a Marco Santa
relli. uno dei fondatori del 
circolo, di illustrarci la fun
zione del circolo. 

Come è nato il circolo cul
turale P. Neruda e quali fi

ni si prefìgge? 
Il circolo è na to circa un 

anno fa per opera di un grup
po di studenti e lavoratori de
mocratici di Camerino con il 
proposito di iniziare un dibat
t i to con tu t te le forze demo
crat iche che operano nella cit
tà e nell 'università che aves
se come tema lo sviluppo so
ciale e culturale della cit tà e 

della Comunità montana . N.T- : 
tura lmente ci siamo anche j 
proposti di incidere sulla rea! j 
rà culturale di Camerino ten j 
tando un discorso in alterna j 
tiva al grigiore e all 'arretra i 
tezza in cui da t renta anni è 
s ta to costret to Camerino dal
l 'assolutismo democristiano. 

Come pensi che un circo
lo culturale possa assolvere 
a quest 'ult imo gravoso one
re? 
E* chiaro che. sempre nel ri

spetto dell 'autonomia di cia-
• scuna organizzazione, noi cer 
j cheremo di agire di concerto 

con le a l t re organizzazioni pò 
litiche democratiche e con le 
forze sindacali. Deve risulta
re anche chiaro che noi del 
circolo siamo pienamente con
sapevoli che i problemi di Ca
merino devono essere risolti 
prima di tu t to al livello eco
nomico. s t ru t tura le : ma nel 
contempo crediamo necessa
rio affrontare problemi che i 

r iguardano il centro storico, il 
rapporto fra città e università 
e quello delle s t ru t ture cultu
rali. Mi riferisco in partico
lare al tea t ro Marchetti che 
un tempo costituiva un fiore 
all'occhiello per una parte 
della borghesia ignorante e 
arrogante di Camerino: oggi 
invece è il simbolo della de
cadenza della stessa borghe
sia e dell ' inettitudine delle 
amministrazioni democristia
ne. Una nost ra prossima bat
taglia sarà quindi quella per 
la rapida r iapertura del tea
tro perché secondo noi co
stituisce uno dei luoghi più 
adatt i per la discussione e 
per la crescita culturale del
la popolazione. 

Fino ad ora in che cosa 
si i esplicata la vostra at
t ivi t i e che cosa pensate 
di fare in futuro? 
Lo scorso anno abbiamo 

realizzato in collaborazione 
con l 'università un riuscito 

cinefonim che aveva per te
ma il neorealismo; per il "76 
abbiamo in programma un 
ciclo di films sul cinema ita
liano degli anni sessanta. 
Come nel passato ci varre
mo dell'apprezzata e sensìbi
le collaborazione dell'univer
sità. Con l'inizio di febbraio, 
proporremo alla cittadinan
za una serie di spettacoli tea
t ra l i : con questo vogliamo 
colmare u n a grossa lacuna 
che è quella della mancan
za di in terrent i teatrali nel
la città. 

Fra le at t ivi tà sin'ora svol
te. vorrei ricordare le due 
giornate di proposte musica
li da noi organizzate, con 
l ' intervento dell'esecutore pia
nistico Fabrizio Ottaviucci. 

j La novità di queste giornate 
musicali è s ta ta quella di far 
incontrare per la prima vol
ta il nostro pubblico con la 
musica d 'avanguardia; infat
ti nella prima giornata so

no s ta te eseguite al pianofor
te musiche che vanno dal 
classicismo a quella moder
na . nella seconda vi è s t a ta 
un'audizione di musica di 
avanguardia (Nono, Razzi, 
Cage. ecc.). 

Inoltre abbiamo organizza
to una mostra fotografica 
sulla realtà contadina del
l'alto maceratese, mostra 
che costituisce un inizio di 
un discorso più ampio ed or
ganico sul mondo contadino 
che abbiamo intenzione di 
portare avanti . 

Gracco V. Mattioli 

LUTTO 
I compagni della sezione 

Sinigaglla-Lavagninl di Firen
ze esprimono il loro profon
do cordoglio per la tragica 
scomparsa della compagna 
Ivana Giuncheto . 


